Veglia della Santa Notte
DAI ANCHE A ME UN’ OCCASIONE…
Prima immagine con titolo veglia
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Canto di inizio: Vieni Gesù Maranathà
Immagine dell’oceano con la frase di Madre Teresa
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(“Quello che facciamo è soltanto una goccia nell’oceano, 
ma se non ci fosse quella goccia, all’oceano mancherebbe.”)
Introduzione 
Gesù si fa bambino, viene in mezzo a noi fragile e debole, per ricordarci che gli “ultimi”, gli emarginati, i bisognosi, sono nostri fratelli. Gesù si incarna nella fragilità per dirci che non si può dire di amare Dio se poi ci dimentichiamo del nostro prossimo e se rimaniamo indifferenti, mentre la dignità umana viene calpestata. Oggi nel mondo i bambini, in particolare, sono le vittime innocenti di guerre, egoismi, crisi della famiglia, indifferenza… ANCHE LA NOSTRA!!!! 

Durante la Veglia saranno richiamate le esperienze di alcune associazioni che sono di esempio nella difesa della vita di ogni essere umano, in qualunque momento della sua esistenza. Saranno richiamati a tutta la comunità due progetti presentati durante l’Avvento: uno sul diritto di ogni bambino e di ogni famiglia ad avere un luogo in cui vivere e crescere e l’altro sul diritto di tutti i bambini del mondo ad avere un luogo in cui sia garantito il gioco e l’istruzione.

Madre Teresa affermava: “Quello che facciamo è soltanto una goccia nell’oceano, ma se non ci fosse quella goccia, all’oceano mancherebbe.”

Durante questa Veglia preghiamo il Signore che viene, perché ognuno di noi “esca da se stesso” per andare incontro all’altro e possa così “portare la sua goccia all’oceano”.

Rit. Cantato: Vieni Gesù Maranathà
PRIMO MOMENTO

L’attenzione al bambino fin dall’attesa della nascita
Immagine bambino appena nato
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Lettore: “Figlio” e quindi anche “madre”, ”padre”, “genitori”, “generare”, appartengono oggi al numero di parole vecchie, ripetute ovviamente e stancamente, quasi servissero soltanto a designare senza alcuna meraviglia realtà che si presumono del tutto note, ma che in realtà non lo sono>>. Così ha scritto il teologo Giuseppe Angelini riguardo al percorso che porta dal concepimento alla nascita di un nuovo individuo.
Siamo invitati a ridare “meraviglia” a tali “parole” e con esse ad accogliere lo svolgersi del nascere umano, dall’istante del concepimento al pianto del neonato che annuncia il suo entrare come piena persona sulla scena del mondo. 
Tuttavia la luce, quella che si accende con il venire alla vita di un bambino, resta flebile, non di rado sopraffatta dall’ombra della minaccia. L’OMBRA che si addensa nel cuore e nei pensieri di chi è in DIFFICOLTA’ a DIRE di “Sì” ad una NUOVA VITA.

E’ l’OSCURITA’ che accompagna ANCHE la NOSTRA CULTURA, in cui la regolamentazione dell’interruzione di gravidanza non è accompagnata, ancora a sufficienza, da progetti costruttivi di sostegno e tutela della maternità. 
Sono inoltre allarmanti le cifre sull’andamento della pratica abortiva. Questi ci DOVREBBERO portare a una riflessione che ciascuno è chiamato in coscienza a fare.
Lettore: Ci sono diversi centri che aiutano le donne, mamma e papà con un “problema” o con un “guaio” che non sanno come risolvere, o che pensano di risolvere con qualche “scorciatoia” che va contro natura, contro il diritto di tutti e di ognuno alla vita, perché si trovano in situazioni difficili o per evitare di affrontare difficoltà impreviste o semplicemente per paura.
Trasformare il “GUAIO” in una “GIOIA” è possibile, è già accaduto e accade ogni giorno attraverso l’accoglienza, la solidarietà e l’assistenza. Questo è uno degli obbiettivi del CAV-CENTRO AIUTO ALLA VITA. E’ un’associazione di volontari per la tutela della vita umana e del suo inizio, per l’aiuto alla maternità ed alla paternità difficile e per la formazione di una cultura di accoglienza alla vita. Chiunque, anche NOI qui presenti per ricordare in questa Santissima Notte il “Sì” che ha cambiato la vita dell’umanità, può collaborare con il CAV accettando le finalità positive e le scelte di valori del MOVIMENTO per la VITA.

Il CAV propone e sostiene due progetti per mantenere economicamente una mamma e il suo bambino, questi sono il PROGETTO GEMMA ed il PROGETTO CICOGNA. 
Il primo è una forma di adozione a distanza per un periodo di 18 mesi ed è gestito dalla “Fondazione VITA NOVA” di Milano. Il secondo è un modo di aiuto per le mamme in difficoltà e consente di aiutarle per un periodo di sei mesi. 

Affinché ogni donna possa scegliere la vita e ogni bambino possa essere accolto, diciamo anche noi il nostro “Sì” alla VITA.
Momento di silenzio 
(sullo schermo si alternano immagini e frasi) (sottofondo musicale)
[image: image4.jpg]



FRASE N. 1: Di fronte ad una futura mamma sola nei nostri cuori e sulle nostre labbra ci sono parole di amore e di accoglienza o solo giudizi?
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FRASE N. 2: Ci lasciamo magari invadere dalla tenerezza, ma poi… 

cosa facciamo per mamme e bambini soli?
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FRASE N. 3: Sappiamo farci carico concretamente della fragilità di tutti i bambini? Oppure distinguiamo tra bambino e bambino?
Preghiera
Dal salmo 138 (due lettori alternati)
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 

intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio cammino e il mio riposo, 

ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla lingua e

d ecco, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Meravigliosa per me la tua conoscenza, 

troppo alta, per me inaccessibile. 
Dove andare lontano dal tuo spirito? 

Dove fuggire dalla tua presenza? 

Se salgo in cielo, là tu sei; 

se scendo negli inferi, eccoti. 
Se prendo le ali dell’aurora 

per abitare all’estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano 

e mi afferra la tua destra. 
Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano 

e la luce intorno a me sia notte», 

nemmeno le tenebre per te sono tenebre 

e la notte è luminosa come il giorno; 

per te le tenebre sono come luce. 
Sei tu che hai formato i miei reni 

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 

le riconosce pienamente l’anima mia. 
Non ti erano nascoste le mie ossa 

quando venivo formato nel segreto, 

ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati 

quando ancora non ne esisteva uno. 
Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 

quanto grande il loro numero, o Dio! 

Se volessi contarli, sono più della sabbia. 

Mi risveglio e sono ancora con te. 
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri; 

vedi se percorro una via di dolore 

e guidami per una via di eternità. 

Rit. Cantato: Vieni Gesù Maranathà
SECONDO MOMENTO

Il diritto del bambino ad avere una famiglia 
a cui sia garantita la dignità
(immagine presepe)
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Lettore: Gesù è nato in povertà, in una mangiatoia, ma circondato dall’amore di una mamma e di un papà. Oggi, anche nella nostra comunità, ci sono bambini che non hanno nemmeno una mangiatoia, che non hanno un luogo in cui stare con la propria famiglia! 
Questi bambini ci interpellano, interpellano la nostra coscienza: come possiamo guardare il presepe con i nostri figli e sapere che ci sono bambini che soffrono perché non hanno nemmeno “una mangiatoia” in cui stare con mamma e papà?
(immagine cartellone)
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Lettore: Possiamo fare qualcosa? SI! COME?

Aderendo al progetto: FAMIGLIE CHE ADOTTANO FAMIGLIE.
Nella nostra comunità sono state individuate alcune famiglie di riferimento a cui è possibile rivolgersi per dare il proprio contributo alle famiglie in difficoltà! Basta dare € 10,00 al mese, per 6 mesi alla famiglia responsabile che si occuperà poi, tramite la Caritas Parrocchiale, di aiutare in modo anonimo e discreto le famiglie bisognose. Non si tratta semplicemente di dare un’offerta, si tratta di farsi carico ogni mese di chi ha bisogno non soltanto di tante parole, ma soprattutto di amore e solidarietà. Gesù Bambino è Ogni Bambino, soprattutto Ogni Bambino che soffre. 
(Vengono proiettati i nomi delle famiglie disponibili)
(immagine del volantino con i numeri telefonici)
Lettore (La risposta della Diocesi): Presentazione del progetto della diocesi: Su proposta della Caritas Diocesana, inoltre, le offerte che saranno raccolte durante la Santa Messa della Notte, saranno utilizzate per aiutare le famiglie che hanno perso il lavoro: un modo concreto per difendere la dignità e la serenità delle famiglie in difficoltà.
Momento di silenzio
Preghiera
Lettore: 

Sacra Famiglia non “bella famiglia”, 
come quella perfetta della pubblicità con i sorrisi di plastica…
non “ricca famiglia”, come quella che diventa matta nei centri commerciali…
non “tranquilla famiglia”, come quella occidentale 
disinteressata delle altre famiglie che altrove soffrono fame e guerre…
La famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria è Sacra
perché pur abitando in una stalla e tra animali è abbellita dall’amore…
perché è arricchita dai pastori poveri che le stanno attorno…
perché nella persecuzione di Erode è tranquilla nelle mani di Dio al quale si affida …
Santa Famiglia di Nazaret, vi sono oggi nel mondo tante famiglie che non possono presentarsi davanti a te unite e colme d’amore, perché l’egoismo, il peccato hanno portato in esse la divisione, l’odio, il rancore e la diffidenza. 
Ti preghiamo, Sacra Famiglia, per tutti gli orfani, per tutti i ragazzi abbandonati dai genitori, per quelli che, per qualsiasi motivo, vivono lontani dalla famiglia perché l’egoismo, il peccato hanno portato in esse la divisione, l’odio, il rancore e la diffidenza. 

Riconciliata nel tuo amore, possa questa famiglia essere testimone della tua presenza e della tua pace nel mondo. Amen.

Rit. Cantato: Vieni Gesù Maranathà
TERZO MOMENTO

Ogni essere umano ed in particolare ogni bambino
ha diritto ad essere considerato “persona”
(immagine disabile)
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Lettore: Molto spesso si fa una distinzione tra chi è “persona” e chi è “diverso” e tra i tanti qualificati in questo modo ci sono i disabili. Queste persone sono discriminate e spesso dimenticate, nell’incontrarle capita di abbassare lo sguardo e di pensare che tanto c’è qualcun’altro che se ne occupa. Ci si ricorda di queste persone, spesso bambini e ragazzi, solo quando appaiono in tv, su internet e sui giornali, perché vittime di violenze da parte di soggetti che tutti dicono “normali”, senza rendersi conto che questi “normali” a volte sono ragazzi violenti che si prendono gioco di chi è più debole e indifeso.
E noi di fronte a tutto questo come reagiamo? Quali sono i nostri pensieri? Il mondo, la comunità in cui viviamo è davvero a misura di tutti?
Don Carlo Gnocchi nel 1955 diceva: «Vorremmo fare una casa tipica per questi ragazzi; cioè una casa pensata al servizio dei bambini non sufficienti, non autosufficienti; quindi, dove tutto, dalla sedia, al banco, al letto, al servizio, al campo da gioco, ai pavimenti, alla pareti, alle porte che devono essere larghe per il passaggio delle carrozzine, sia pensato in funzione di una comunità non deambulante con i propri mezzi, non autosufficiente.»
Nel 1989, inoltre, entra in vigore la rinnovata Convenzione Internazionale sui Diritti dei Bambini e delle Bambine. Con l’articolo 23 gli Stati si impegnano a garantire ai disabili la propria dignità tramite la condotta di una vita piena e decente, agevolando la loro partecipazione attiva nella vita comunitaria, fornendo alle famiglie, se necessario, anche un aiuto finanziario per sostenere le cure sanitarie, l’educazione, la riabilitazione e l’inserimento nel mondo del lavoro.
Siamo oggi nel 2010, quanto è stato fatto e quanto si può ancora fare?
Lettore: presentazione “Noi come Voi”.
E’ un’associazione di volontariato per diversamente abili nata nel 1988 e con sede operativa a Galliate (Novara). Venti anni orsono, un piccolo gruppo di volontari hanno iniziato ad animare dei ragazzi disabili ed a sostenere le loro famiglie in uno spazio oratoriale. Col tempo il comune di Galliate ha offerto i locali di una scuola dismessa e l’associazione è divenuta una onlus, regolarmente registrata presso la regione Piemonte. I volontari operanti in ambito diversificato, sono passati da qualche unità fino a più di sessanta e le richieste di ammissione alla frequenza del centro diurno si sono moltiplicate. Il centro “NOI COME VOI” non è un presidio socio assistenziale ma un centro diurno di aggregazione socio culturale e sportiva che, specialmente negli ultimi anni, ha intrapreso una progettualità intitolata “Una Nuova Cultura dell’handicap” che mira a promuovere l’attività svolta, non solo sul territorio novarese, ma a livello nazionale. Si tratta di un’associazione un po’ fuori dall’ordinario e dagli schemi entro i quali operano le istituzioni che si occupano dell’handicap. La titolazione che abbiamo scelto per dare un nome alla nostra associazione, “Noi come Voi”, definisce le nostre intenzioni. Vogliamo mettere in condizione i frequentanti del nostro centro di sentirsi non “diversi”, ma “come” gli altri. La finalità che il “NOI COME VOI” ha da sempre perseguito con convinzione è quella della formazione dell’individuo in un ambiente che accoglie senza pregiudizi, e che rappresenta per l’assistito una famiglia allargata. Il nostro obiettivo è di riuscire a realizzare e valorizzare la presenza dei nostri ospiti nel mondo e il loro contatto con gli altri migliorando e potenziando le capacità comunicative. Intorno a questo obiettivo si articolano i nostri interventi educativo-formativi. 
Viene mostrato un video con sottofondo musicale
Lettore: Da una lettera di un ragazzo del Centro.
Ciao a tutti sono Cristian del centro “Noi come Voi”.

Sono nove anni che sono qui, mi trovo bene, faccio un giornale e altre cose.

In questo posto sono cresciuto molto, al momento la mia vita è basata su questa associazione e grazie a loro ho anche girato il mondo. 

Ci sono tante cose da dire, ma non so da dove iniziare.

Nello scorso week-end ho avuto un momento di tristezza: improvvisamente mi è capitato di sentirmi di peso per le persone che mi circondano. Non so perché ogni tanto mi capita, ma forse sono diventato grande e le mie esigenze stanno cambiando. Da qualche giorno ho voglia di scendere da questa sedia a rotelle perché non la sopporto più. 

Alcune persone mi hanno chiesto cosa vuol dire essere disabile; credo che chi legge queste mie parole possa capirlo. Un disabile ha delle esigenze particolari che possono essere esternate più di altre. Io ho 34 anni e nonostante sia grande, sia un uomo, ho bisogno di tutto come fossi un bambino. Ho bisogno, come tutti, delle attenzioni e dell’amore di chi mi sta accanto. 

Momento di silenzio (viene portato all’altare un cartellone)

Preghiera.
Lettore: Compagni di volo.
Voglio ringraziarti, Signore per il dono della vita; ho letto da qualche parte che gli uomini hanno un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta, forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me; per questo mi hai dato la vita: perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con Te, Perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla, vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento.
Vivere è assaporare l’avventura della libertà. Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. Ma non basta saper volare con Te, Signore. Tu mi hai dato il compito Di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 
Non farmi più passare indifferente vicino al fratello che è rimasto con l’ala , l’unica ala inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te; soprattutto per questo fratello sfortunato, dammi, o Signore, un’ala di riserva. 

QUARTO MOMENTO

Il diritto di tutti i bambini del mondo ad avere un luogo
in cui sia garantito loro il gioco e l’istruzione

(immagine bambini del Brasile)
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Lettore: Giocare serenamente, imparare a leggere, a scrivere… per i nostri figli sono cose normali, quotidiane… se ci guardiamo attorno, nella realtà in cui viviamo, questi ci paiono diritti da lungo tempo acquisiti, diritti che nessuno mai metterebbe in discussione! Non è così in tutto il mondo!!! Ci sono molte parti del mondo in cui i bambini non sanno nemmeno più giocare, ci sono molte parti del mondo in cui per i bambini è un sogno irrealizzabile andare a scuola… ci sono molte parti del mondo in cui i bambini non hanno speranza… ci sono molte parti del mondo in cui ai bambini non viene data nessuna occasione di avere una vita migliore!
(immagine del cartellone con slogan)
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Lettore: Per dare una risposta concreta al diritto di ogni bambino ad avere un luogo in cui gli sia garantito il gioco e l’istruzione, la nostra comunità ha aderito ad un progetto del Centro Missionario di Novara di sostegno ad alcuni asili di Paulo Afonso in Brasile: è così partita l’iniziativa Dammi un’occasione, già presentata alla comunità durante le Sante Messe della terza domenica di Avvento.
Dammi un’occasione è l’invito silenzioso che questi bambini fanno ad ognuno di noi: 

Dammi l’occasione di andare ogni giorno 
in un luogo dove qualcuno si prenda cura di me.
Dammi l’occasione di giocare.
Dammi l’occasione di imparare a leggere.
Dammi l’occasione di imparare a scrivere.
Dammi l’occasione di conoscere.
Dammi l’occasione di essere semplicemente un bambino.
Dammi l’occasione di poter rendere migliore il mio futuro. 

Dammi l’occasione almeno di provarci…

Gli asili “Meniño Jesus” e ‘Irmão Luis” sorgono alla periferia di Paulo Afonso, una città di 100 mila abitanti, situata nel cuore del Sertão brasiliano (Bahia) e sono stati realizzati per volontà del compianto Vescovo missionario novarese Dom Mario Zanetta.
Gli asili, situati ai lati opposti rispetto al centro della città, accolgono ciascuno più di cento bambini dai 2 ai 5 anni provenienti dai quartieri “Tancredo Neves” e “Mulungu”: è garantita l’accoglienza, il vitto e l’alfabetizzazione dalle sette del mattino fino alle diciassette, tutti i giorni feriali ai bambini delle famiglie povere.
Il sostegno a distanza permette di garantire a ciascun ospite la copertura dei bisogni primari, inclusa l’assistenza medica quando necessario.

Il progetto "Creche São Vicente-P.Lourenço Tori", situato nel quartiere Prainha, riguarda la gestione di un asilo in una zona povera e popolosa dove una trentina bambini vengono accolti ogni giorno. Il progetto si propone di ampliare la struttura e la capacità di accoglienza in quanto le richieste di iscrizione sono molto superiori all’attuale capacità di ricezione. 

Attualmente gli asili ed il progetto sono seguiti dal volontario laico novarese Felice Ferrari.

Sostenere questi asili vuol dire dare un’occasione a questi bambini.

Video con sottofondo musicale
Momento di silenzio (viene portato all’altare il cartellone)
Preghiera 

Lettore 1: Signore ho sentito il tuo appello

alla condivisione, alla solidarietà, all’onestà, alla non violenza.

Sono delle cose molto semplici e tuttavia cambiano il mondo…

Allora mi decido di provare a condividere di più con i lontani, 
ma anche con coloro con cui vivo.

Signore voglio agire affinché tu trovi un mondo un po’ più bello 
Quando verrai da noi a Natale.

Lettore 2: Signore Gesù, a volte ci lasciamo tentare dallo scoraggiamento, 
perché sentiamo la povertà delle nostre forze e 

ci sentiamo schiacciati dal potere del male.

Tu sei venuto al mondo per indicarci la strada

della salvezza e per far rifiorire la giustizia e la pace.

Rafforza la nostra fede e conferma la nostra speranza.
(Immagine finale: oceano)
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Salmo cantato: Dall’aurora al tramonto
Preghiera dei fedeli
Cel. Ad ogni invocazione diciamo insieme: Donaci, Signore, la gioia della fede.
Perché ogni battezzato si prepari a celebrare l’evento della nascita del Salvatore, venuto nel mondo per fare la volontà del Padre, compiendo nelle azioni della vita quotidiana l’offerta di se stesso. Preghiamo.


R.
Perché i bambini del mondo trovino sempre un posto nel nostro cuore, siano accolti, amati e rispettati nella loro dignità e sostenuti nella loro crescita. Preghiamo. 
R.
Perché le famiglie crescano nell’amore e nella fedeltà alla vocazione, per essere custodi della vita e incarnazione visibile della gratuità dell’amore di Dio, che è dono ed accoglienza. Preghiamo. 

R.
Perché chi governa le nazioni sia attento ad ogni sofferenza e risponda con amore alle attese e alle necessità dei fratelli. Preghiamo. 

R.
Perché la Chiesa, accogliendo la visita del Signore, sappia diffondere nelle tenebre del mondo la sua luce di salvezza. Preghiamo. 

R.
Perché gli ammalati, le persone sole ed emarginate, non si sentano allontanate e abbandonate, ma sperimentino, in questo giorno, la vicinanza della comunità cristiana. Preghiamo. 

R.
Cel. Rendici o Padre, attenti ascoltatori della Tua Parola di verità. Tutta la nostra vita diventi un canto di lode al tuo amore attraverso gesti concreti di solidarietà e di tenerezza. Per Cristo nostro Signore.
Canto finale: E’ finita l’attesa
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